
 

 

 

 

 

 

GIUNTA REGIONALE 
________________________________________________________________________________________________________________________  

 
DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 

 
 

OGGETTO: Approvazione disciplinare caccia di selezione - Art. 11-quaterdecies, co. 5, del Decreto Legge 

30 settembre 2005, n. 203, convertito con Legge 2 dicembre 2005, n. 248.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 VISTI:  

- la L. 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 

venatorio”, e ss.mm.ii. emanata in recepimento della Direttiva Uccelli n. 79/409/CEE del 1979;  

- la L.R. 28 gennaio 2004, n. 10 “Normativa organica per l’esercizio dell’attività venatoria, la protezione della 

fauna selvatica omeoterma e la tutela dell’ambiente” e ss.mm.ii.;  

- l’art. 11-quaterdecies, co. 5, del D.L. 30 settembre 2005, n. 203, convertito con L. 2 dicembre 2005, n. 248, 

in base al quale le regioni, sentito il parere dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 

(di seguito ISPRA), sulla base di adeguati piani di abbattimento selettivi, possono regolamentare il prelievo di 

selezione degli ungulati appartenenti alle specie cacciabili anche al di fuori dei periodi e degli orari di cui alla 

L. 157/1992;  

 

RILEVATO che il sovrannumero della popolazione di Cinghiale (Sus scrofa) determina per il territorio 

regionale elevati danni economici alle imprese agricole e numerosi sinistri lungo la rete stradale;  

 
CONSIDERATO che:  

- il prolungamento del periodo di prelievo della specie attraverso la caccia di selezione, contribuisce a limitare 

gli effetti negativi causati dall’elevata presenza di cinghiali; 

- la caccia di selezione consente un riequilibrio della struttura delle popolazioni del suide, potenzialmente 

compromesse dall’ordinario esercizio della caccia collettiva;  

 

RILEVATO che l’art. 18 comma 7 della L. 157/92 stabilisce che la caccia di selezione agli ungulati è 

consentita da un’ora prima del sorgere del sole fino ad un’ora dopo il tramonto; 

 

VISTA la D.G.R 27 del 31/01/2022 che ha stabilito il periodo della caccia di selezione per l’anno 2022 e ha 

approvato il Disciplinare della caccia di selezione; 

 

VISTA la D.G.R. n. 306 del 10/06/2022 con la quale è stato approvata la “Disciplina delle attività di controllo 

delle popolazioni di cinghiale (Sus scrofa) nei territori sottoposti a gestione programmata della caccia e negli 

istituti faunistici della Regione Abruzzo per il periodo 2022-2027”;  

 

CONSIDERATO CHE 

 la caccia di selezione si realizza prevalentemente durante le stagioni più calde e in tali condizioni 

climatiche il cinghiale presenta ritmi di attività prevalentemente crepuscolari e notturni; 

 la caccia di selezione è attuata principalmente in aree agricole in cui le lavorazioni risultano 

potenzialmente disturbate dalle azioni di prelievo del cinghiale svolte durante le ore diurne; 

 

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE  

 



 ai fini della sicurezza è necessario che i cacciatori di selezione durante il prelievo in orari notturni 

utilizzino strumenti per il miglioramento della visione notturna; 

 il prelievo selettivo da appostamento mediante l’uso dell’arco risulta essere una tecnica a bassa 

invasività e un’alternativa accettabile laddove l’utilizzo di un’arma da fuoco può risultare inopportuno 

per via del disturbo; 

 

VISTA la nota prot. RA n. 174419 del 04/05/2022, con la quale è stato chiesto all’ISPRA il parere in merito 

alla caccia di selezione del Cinghiale per la S.V. 2021-22 con prolungamento dell’orario fino alle ore 24:00 e 

il ricorso di sorgenti luminose suppletive (visori ad infrarossi, visori termici, torce e fari);  

 

VISTA la nota prot. RA n. 174350 del 05/05/2022, con la quale è stato chiesto all’ISPRA il parere in merito 

all’utilizzo dell’arco per lo svolgimento del prelievo selettivo del Cinghiale; 

 

PRESO ATTO che l’ISPRA con nota prot. 30538 del 27/05/2022, acquisita al prot. RA n. 209539 del 

30/05/2022 allegato I al presente atto quale parte integrante e sostanziale, ha trasmesso il proprio parere 

favorevole al prolungamento in orario notturno delle attività di caccia di selezione del Cinghiale per la S.V. 

2021-22  e al ricorso a fonti luminose o visori notturni, (p.e. intensificatori di luminosità, termografia ad 

infrarossi) per coadiuvare il prelievo in orari serali/notturni e comunque secondo le modalità indicate nella 

richiesta della Regione;  

 

PRESO ATTO che l’ISPRA con nota prot. 32284 del 07/06/2022, acquisita al prot. RA n. 0221974 del 

08/06/2022, allegato II al presente atto quale parte integrante e sostanziale, ha trasmesso il proprio parere 

favorevole all’utilizzo dell’arco per lo svolgimento del prelievo selettivo del Cinghiale da parte di 

selecacciatori che abbiano conseguito la necessaria abilitazione come “cacciatori di Ungulati con tecniche 

selettive”, seguendo percorsi formativi comprensivi di prove di tiro differenziate nelle distanze in base al tipo 

di arco utilizzato.  

 

PRECISATO che: 

- l’art. 50 della L.R. 10/04 alla lett. f) vieta soltanto l’utilizzo di armi da sparo munite di silenziatore; 

- la caccia di selezione alla specie cinghiale, realizzata ai sensi dell’art. 18 della Legge 157/92 e dell’art. 11- 

quaterdecies, c.5 della Legge 248/2005, in base al suddetto parere, sarà attuata anche in orari notturni con 

l’utilizzo di fonti luminose; 

 

RITENUTO pertanto necessario apportare delle modifiche al disciplinare approvato con DGR 27/2022 al fine 

di prevedere: la possibilità che la caccia di selezione si svolga in orario notturno, nuove tecniche e strumenti 

per la caccia di selezione e precisazioni connesse alla nuova disciplina delle attività di controllo al cinghiale 

per il periodo 2022-2027 approvato con DGR n.306/2022;  

 
VISTO il Disciplinare della Caccia di selezione, modificato ed integrato, allegato III al presente atto quale 

parte integrante e sostanziale; 

 
RITENUTO di approvare il nuovo Disciplinare per la caccia di selezione al Cinghiale (allegato III), che 

sostituisce integralmente il Disciplinare adottato con la DGR n° 27 del 31/01/2022 

 

DATO ATTO   
 del parere favorevole espresso dal Dirigente del Servizio Regionale Supporto Specialistico 

all’Agricoltura, sotto il profilo della regolarità tecnica amministrativa e della legittimità del presente 

atto;  

 del parere favorevole del Direttore del Dipartimento Agricoltura, in merito alla coerenza dell’atto 

proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al medesimo Dipartimento;  

 che il presente provvedimento non comporta minori entrate o oneri a carico del bilancio regionale; 

 

DATO ATTO altresì, dell’assenza di dati da omettere sulla presente proposta di Deliberazione di Giunta 

Regionale;  

A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge: 



 

D E L I B E R A 
 

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:  

 

1) DI APPROVARE il nuovo Disciplinare per la caccia di selezione al Cinghiale, allegato III alla presente 

deliberazione quale parte integrante e sostanziale, che sostituisce integralmente il Disciplinare adottato con 

la DGR n° 27 del 31/01/2022;  

2) DI STABILIRE che il suddetto disciplinare trova applicazione, senza soluzione di continuità e fino alla 

data di adozione di un nuovo disciplinare;  

3) DI DISPORRE la pubblicazione della presente deliberazione nel sito istituzionale della Regione Abruzzo, 

alla sezione dedicata alla caccia (http://www.regione.abruzzo.it/caccia).  

 

 

--------------------------------  

Allegati:  

1) Parere ISPRA trasmesso con nota prot. 30538 del 27/05/2022, acquisita al prot. RA 209539 del 

30/05/2022 (all.to I);  

2) Parere ISPRA trasmesso con nota prot. 32284 del 07/06/2022, acquisita al prot. RA 221974 del 

08/06/2022 (all.to II);  

3) Disciplinare tipo per la caccia di selezione (all.to III).  

 

 

 

 

 

 

  



DIPARTIMENTO: AGRICOLTURA – DPD 

SERVIZIO: Supporto Specialistico all’Agricoltura – DPD023 

UFFICIO: Osservatorio Faunistico Regionale. 

        L'Estensore Il Responsabile dell'Ufficio La Dirigente del Servizio 

Dott. Luigi Logiudice Dott. Luigi Logiudice  Dott.ssa Antonella Gabini 

________________________ ___________________________ _____________________  

 (firma)  (firma)  (firma) 

 

La Direttrice Regionale Il Componente la Giunta 

           Dott.ssa Elena Sico       Emanuele Imprudente       

_________________________ __________________________ 

(firma)  (firma) 

 

 ======================================================================= 

Approvato e sottoscritto:    Il Presidente della Giunta  

 

(firma) 

 

Il Segretario della Giunta 

 

____________________________ 

(firma) 

 

 

======================================================================= 

 


